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Il giorno 20/06/2023, in Bari, 

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE PROMOZIONE DEL COMMERCIO, 
ARTIGIANATO E INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE IMPRESE 

VISTI

gli artt. 4, 5 e 6 della L.R.  4 febbraio 1997, n. 7;•
la Deliberazione della Giunta regionale 3261 del luglio 1998;•
gli articoli 4 e 16 del D.lgs 165 del 30/03/2001;•
l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la 
pubblicazione tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti 
digitali sui siti informatici;

•

l'art. 18 del D.Igs. 196/33 "Codice in materia di protezione dei dati personali" in 
merito ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

•

il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 
126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante 
disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi  contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli  1 e 2 della L. 42/2009”;

•

LEGGE REGIONALE 29 dicembre 2022, n. 32 “Disposizioni per la formazione 
del Bilancio di previsione 2023 e Bilancio pluriennale 2023-2025 della Regione 
Puglia (legge di stabilità regionale 2023)”.Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia - n. 141 del 30-12-2022;

•

LEGGE REGIONALE 29 dicembre 2022, n. 33 “Bilancio di previsione della 
Regione Puglia per l’esercizio finanziario   2023   e   pluriennale   2023- 2025”. 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 141 del 30-12-2022;

•

Deliberazione di Giunta regionale n. 27 del 24/01/2023 “Bilancio di previsione 
per l’esercizio finanziario 2023 e pluriennale 2023-2025. Articolo 39, comma 10, 
del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di 
accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione.”

•

il Regolamento (UE) n. 679/2016 “GDPR” e il DLgs n. 101/2018;•
la DGR n. 1289 del 28/07/2021 sono state istituite e assegnate le funzioni delle 
Sezioni, assegnando quelle proprie della Sezione Internazionalizzazione alla 
Sezione Promozione del Commercio, Artigianato e Internazionalizzazione delle 
Imprese,

•

il  Decreto del Presidente della Giunta regionale del 10 agosto 2021 n. 263 ;•
deliberazione n. 1576 del 30.09.2021 con cui la Giunta regionale ha proceduto 
al “Conferimento incarichi di direzione delle Sezioni di Dipartimento ai sensi 
dell’art. 22, comma 2 del decreto del Presidente della Giunta regionale 22 
gennaio 2021, n. 22”. Tra questi incarichi vi è la direzione della “Sezione 
Promozione del Commercio, Artigianato e Internazionalizzazione delle Imprese” 
affidata alla dott.ssa Francesca Zampano con decorrenza 1 novembre 2021;

•

l’AD n. 113 del 28 aprile 2022 con cui è stato adottato l’avviso per il 
conferimento di Posizioni Organizzative tra cui "Attuazione del Piano e Gestione 
Albo delle Associazioni dei Pugliesi nel Mondo" istituita presso la Sezione 

•
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Promozione del Commercio, Artigianato e Internazionalizzazione delle imprese 
e conferita con determinazione n. 123 del 10 maggio 2022 alla dott.ssa Rosa 
Quaranta con decorrenza 21.05.2022;
L.R. 11/12/2000, n. 23 Interventi a favore dei pugliesi nel mondo e s.m.i.;•
gli artt. 20 e 21 del Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al  D.L.gs 
n. 82/2005, come modificato dal D. lgs 13 dicembre 2017 n. 217;

•

Premesso che:

con Deliberazione n. 766 del 5 giugno 2023 "Interventi a favore dei Pugliesi nel 
mondo, art. 10 L.R. n. 23/2000 e ss.mm.ii. Approvazione Piano 2023. 
Variazione al Bilancio di previsione 2023 e pluriennale 2023-2025 ai sensi del 
D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.."  la Giunta Regionale ha approvato il Piano 
2023 degli interventi in favore dei Pugliesi nel Mondo individuando tra le Azioni 
del suddetto Piano alla lett. B dell’Allegato A , l’emanazione di un Avviso 
pubblico per progetti  presentati dalle Associazioni e/o Federazioni iscritte 
all’Albo regionale ai sensi della L.R. 23/2000;

•

Con la predetta DGR 766/2023 si è proceduto altresì alla variazione in 
diminuzione per € 20.000,00 dal Cap. U0941010 in aumento per € 20.000,00 
sul Cap. U0941011 nonchè alla variazione in diminuzione per € 90.000,00 dal 
Cap. U0213015 Sezione Competitività e Variazione in aumento per € 90.000,00 
sul medesimo Cap. U0941011,come meglio dettagliato nell'indicazione della 
copertura finanziaria;

•

A seguito della predetta variazione di bilancio la dotazione finanziaria attuale 
del Cap. U0941011, riservata all’Avviso pubblico, ammonta ad € 160.000,00.

•

la DGR 766/2023, Allegato 1 lett. B, ha indicato gli elementi essenziali 
dell’avviso, in particolare le “priorità tematiche” e i “criteri di valutazione” 
rinviando per tutto quanto non previsto al disciplinare di attuazione “Norme 
generali e di trasparenza per l’attribuzione dei contributi regionali a proposte 
progettuali ex art. 10, L.R. 23/2000 e smi” approvato in allegato alla DGR 
1120/2020, in quanto applicabili, demandando al dirigente della Sezione 
Promozione del Commercio, Artigianato e Internazionalizzazione delle imprese 
la definizione dei tempi e delle modalità di presentazione delle proposte nonché 
di tutti gli adempimenti amministrativi necessari e conseguenti

•

con il presente atto si propone di procedere, pertanto, all’adozione  dell’Avviso 
pubblico e della relativa modulistica e all'assunzione dell'obbligazione 
giuridicamente non vincolante relativa per € 160.000,00.

•

Il presente Avviso trova copertura finanziaria nella 

LEGGE REGIONALE 29 dicembre 2022, n. 32 “Disposizioni per la formazione del 
Bilancio di previsione 2023 e Bilancio pluriennale 2023-2025 della Regione Puglia 
(legge di stabilità regionale 2023)”.Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 141 del 
30-12-2022; LEGGE REGIONALE 29 dicembre 2022, n. 33 “Bilancio di previsione 
della Regione Puglia per l’esercizio finanziario   2023   e   pluriennale   2023- 2025”. 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 141 del 30-12-2022;Deliberazione di 
Giunta regionale n. 27 del 24/01/2023 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 
2023 e pluriennale 2023-2025. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 
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giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario 
Gestionale. Approvazione.” Da ultimo, con la predetta DGR 5 giugno 2023 n. 
766,Interventi a favore dei Pugliesi nel mondo, art. 10 L.R. n. 23/2000 e ss.mm.ii. 
Approvazione Piano 2023. Variazione al Bilancio di previsione 2023 e 
pluriennale 2023-2025 ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii..si è proceduto :
- alla variazione in diminuzione per € 20.000,00 dal Cap. U0941010 denominato 
“Interventi a favore dei pugliesi nel mondo L.R. 23/2000 - Spese per la promozione 
internazionale del territorio pugliese” – Codifica ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii.: CRA 12.07 - Missione 14 - Programma 1 - Titolo 1 – Macroaggregato 3 - 
P.D.C.F.: U.1.03.02.02.000 e Variazione in aumento per € 20.000,00 sul Cap. 
U0941011 denominato “Interventi a favore dei pugliesi nel mondo L.R. 23/200- 
Trasferimenti correnti alle istituzioni sociali per la promozione internazionale del 
territorio pugliese” – Codifica ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.: Missione 14 
- Programma 1 - Titolo 1 Macroaggregato 4 - P.D.C.F.: U.1.04.04.01.000 e alla 
variazione in diminuzione per € 90.000,00 dal Cap. U0213015 denominato “Spese per 
la gestione e funzionamento delle banche dati dell’Area per lo sviluppo economico, il 
lavoro e l’innovazione e del comitato tecnico di cui al R.Reg. n. 17/2014” CRA 12.08 
Sezione Competitività - Codifica ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.: 
Missione 14 - Programma 1 - Titolo 1 – Macroaggregato 3 - P.D.C.F.: 
U.1.03.02.02.000; Variazione in aumento per € 90.000,00 sul medesimo Cap. 
U0941011, portando la disponibilità finanziaria del Capitolo U0941011 a 
complessivi € 160.000,00.

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente atto e che qui si intende integralmente riportato.

di approvare e pubblicare l’Avviso pubblico "INTERVENTI IN FAVORE DEI 
PUGLIESI NEL MONDO ‐ Legge Regionale 11 dicembre 2000, n. 23, Art. 10 ‐ 
PIANO 2023 ‐ Contributo a progetti di iniziativa delle Associazioni e Federazioni 
iscritte all’Albo regionale di cui alla L.R. n.  23/2000", allegato al presente atto 
(Allegato A), unitamente al modello dell’istanza di partecipazione (Allegato B), 
al modulo di rendicontazione e dichiarazione sulla tracciabilità dei flussi 
finanziari (Allegato C), schema di contratto fideiussorio (Allegato D) parti 
integranti e sostanziale del presente atto;

•

di assumere l’obbligazione giuridicamente non vincolante per complessivi € 
160.000,00, con imputazione sul capitolo U0941011-“Interventi a favore dei 
pugliesi nel mondo L.R. 23/2000- Trasferimenti correnti alle istituzioni sociali per 
la promozione internazionale del territorio pugliese” per l’esercizio finanziario 
2023, come meglio dettagliato in premessa;

•

di stabilire che le istanze dovranno pervenire alla Sezione Promozione del 
Commercio artigianato e Internazionalizzazione delle imprese della 
Regione Puglia entro il trentesimo giorno di calendario successivo alla 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP), 
esclusivamente all’indirizzo: avvisi.pnm@regione.puglia.it

•

che si procederà con successivi atti:•
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alla nomina della Commissione giudicatrice dei progetti;○

all’assunzione dell’impegno, a seguito della formulazione della 
graduatoria dei progetti ammessi a contributo;

○

alla formale concessione del contributo in favore degli aventi diritto;○

alla generazione dei singoli CUP (Codice Unico di Progetto) da attribuire 
alle progettualità ammesse al finanziamento

○

di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia, sul sito internet ufficiale della Regione Puglia alla sezione 
Amministrazione Trasparente.

•

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Firmato digitalmente da:

P.O. Attuazione del Piano e Gestione Albo delle Associazioni dei Pugliesi nel Mondo
Rosa Quaranta

Il Dirigente della Sezione Promozione del Commercio, Artigianato ed 
Internazionalizzazione delle Imprese
Francesca Zampano
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Allegato A all’AD n. ____ del ___.06.2023

Avviso pubblico

INTERVENTI  A  FAVORE DEI  PUGLIESI  NEL  MONDO  -  L.R.  n.  23/2000,  Art.  10  -  PIANO 2023- 
Contributo a progetti di iniziativa delle Associazioni e Federazioni iscritte all’Albo regionale così  
come disciplinato dal Regolamento n. 8/2001 (D.G.R. n.  766 del 05.06.2023). 

Art. 1 - Finalità e oggetto dell’avviso

Art. 2 - Dotazione finanziaria

Art. 3 - Priorità tematiche e criteri di valutazione delle proposte

Art. 4 – Localizzazione degli interventi

Art.  5  - Soggetti proponenti

Art. 6 - Tipologie di interventi ammissibili e modalità di esecuzione.

Art. 7 - Contenuti della proposta progettuale

Art. 8 - Presentazione proposte progettuali, termini e modalità

Art. 9 - Valutazione delle proposte progettuali 

Art. 10 - Spese ammissibili

Art.  11 - Logo e pubblicità

Art. 12 - Modifica proposte progettuali

Art. 13 - Definizione di contributo regionale e quota regionale di finanziamento

Art. 14 - Realizzazione, completamento e rendicontazione dei progetti

Art. 15 - Modalità di erogazione del contributo regionale

Art. 16 - Revoche

Art. 17 – Tracciabilità dei flussi finanziari

Art. 18 - Clausole di salvaguardia

Art. 19 - Informativa trattamento dati personali

Art. 20 - Rinvio
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Allegato A all’AD n. ____ del ___.06.2023

Art. 1 - Finalità e oggetto dell’avviso

1. Con il presente Avviso la Regione intende  consolidare i rapporti con le comunità dei pugliesi presenti nei  
cinque  continenti mediante  la  selezione  di  progettualità,  poste  in  essere  da  Associazioni  e  Federazioni 
regolarmente iscritte all'Albo regionale dei "Pugliesi nel Mondo" ai sensi della L.R. 23/2000, finalizzate a  
promuovere l’immagine della regione e del  Made in Puglia fuori dai confini regionali, facendo leva sulla 
costruzione  e/o  il  rafforzamento  di  reti  di  collaborazione  e  scambio  tra  sistemi  economici  e  culturali 
regionali e le comunità pugliesi nel mondo, in particolare all’estero. 

2. Alle Associazioni e Federazioni dei pugliesi nel mondo viene affidato il compito di contribuire, attraverso  
le loro iniziative, alla attuazione delle strategie politiche di internazionalizzazione della Puglia e di sostegno 
alla cittadinanza emigrata.

3. L'avviso è rivolto a tutte le Associazioni e Federazioni regolarmente iscritte all’Albo regionale ai sensi 
della L.R. 23/2000 e Reg. reg. 8/2001.

4. Le progettualità proposte  devono risultare coerenti con gli indirizzi del Piano annuale di programmazione  
di   cui all’art. 10 della L.R. n. 23 del 11 dicembre 2000 - approvato con D.G.R. n. 766 del 05.06.2023 - in 
primo luogo con obiettivi generali ivi declinati quali:

- rafforzamento del senso di appartenenza e dei legami con la Puglia delle persone, in particolare  giovani,  
attualmente  in  mobilità  fuori  dei  confini  regionali,  mediante  la  creazione  e  il  potenziamento  di  reti  
finalizzate alla creazione  di valore e opportunità per i singoli e per la comunità pugliese e il suo territorio; 

-  valorizzazione e il consolidamento dei legami con le comunità di pugliesi residenti all’estero, al fine di 
promuovere i rapporti culturali ed economici con il territorio di origine presso le comunità fuori dai confini  
regionali e sui principali mercati esteri;

-  potenziamento  del  ruolo  attivo  della  rete  associativa di  pugliesi  nel  mondo  presente  nei  cinque 
continenti, per valorizzarne il contributo essenziale allo sviluppo culturale, sociale e territoriale.

-  valorizzazione dell’artigianato artistico di qualità pugliese, quale elemento di forte identità e possibile 
catalizzatore e acceleratore di interesse da/verso il sistema dei Pugliesi nel Mondo.

5. L’Avviso  garantisce il rispetto dei principi di pari opportunità e non discriminazione.

Art. 2 - Dotazione finanziaria

1. La dotazione finanziaria complessiva del presente Avviso è pari ad  € 160.000,00, a valere sulle risorse 
stanziate nell’esercizio finanziario 2023 sul capitolo U0941011 del bilancio regionale.

2.  In  caso  di  disponibilità  di  ulteriori  risorse,  la  dotazione finanziaria  del  presente  Avviso  potrà  essere 
corrispondentemente  incrementata,  previo  espletamento  dei  necessari  adempimenti  amministrativi. 
Nell’eventualità di tale incremento, l’ulteriore disponibilità potrà finanziare progetti valutati e inseriti nella  
graduatoria di merito ma non ammessi a contributo per esaurimento delle risorse, sempre che la tempistica  
di realizzazione lo consenta.

Art. 3 - Priorità tematiche e criteri di valutazione delle proposte

1. A ciascuna delle proposte pervenute sarà attribuito un punteggio, tenendo conto delle priorità e dei 
criteri di seguito specificati.

A. Priorità tematiche:

 internazionalizzazione,  promozione del  Made in  Puglia all'estero,  in  particolare   dell’artigianato 
artistico e di tradizione di alta qualità, a forte contenuto identitario, capace di rappresentare la 
cultura pugliese nel mondo;

 marketing territoriale, attrazione investimenti;
2
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Allegato A all’AD n. ____ del ___.06.2023

 creazione di network tra giovani talenti pugliesi in mobilità, soprattutto nel campo delle arti e delle 
scienze;

 promozione e realizzazione di  progetti formativi rivolti a giovani  oriundi pugliesi,  discendenti di 
nuova generazione residenti all'estero  nel  mondo,  con particolare  attenzione all’apprendimento 
lingua e cultura italiana e agli scambi residenziali di studenti superiori e universitari anche finalizzati  
alla diffusione del c.d. “Turismo delle radici”.

B. Criteri di valutazione di cui alla DGR n. 766 del 05.06.2023 e relativi punteggi attribuibili:
 coerenza degli obiettivi del progetto con gli obiettivi generali del Piano 2023; 0 -10
 Coerenza  con  gli  Obiettivi  del  Programma  di  Governo  regionale  come  declinati  in 

Obiettivi  Strategici  triennali  di  cui  alla  DGR  721/2021,  Allegato  “A” 
(https://trasparenza.regione.puglia.it/sites/default/files/documento/DGR_721_2021_05_03%20Pian
o%20degli%20Obiettivi%20Strategici%202021-2023%20e%20assegnazione%20risorse.pdf),  con  la 
S3 Strategia di Specializzazione intelligente  - Smart Puglia 2030 approvata con DGR 569 
del  27.04.2022  (i  documenti  relativi  sono  consultabili  al  seguente  link: 
https://www.regione.puglia.it/web/competitivita-e-innovazione/strategia-regionale-di-
specializzazione-intelligente-s3 ); 0-10

 grado di coinvolgimento delle comunità pugliesi, con particolare attenzione ai giovani  e 
potenziali  fruitori  di  “Turismo  delle  radici”  presenti  nel  Paese  di  realizzazione  del 
progetto; 0 - 15

 ricorso a tecnologie, piattaforme specializzate, social network anche in ambito business 
(es. LinkedIn) e affini per la realizzazione di attività di networking ; 0-15

 coinvolgimento delle istituzioni locali dei Paesi di emigrazione e delle rappresentanze 
diplomatiche italiane; 0 -15

 congruenza tra budget e benefici attesi per le comunità pugliesi residenti all'estero e 
per  la  promozione  del  brand Puglia  in  tutte  le  sue  declinazioni,  con  particolare 
attenzione  alla  capacità  di  intercettare  risorse  aggiuntive  e/o sfruttare  economie di  
scala e all’accuratezza del piano finanziario; 0 - 20

 originalità della proposta. 0 -15

Art. 4 – Localizzazione degli interventi

1. Gli interventi e le azioni del presente avviso sono realizzati preferibilmente fuori del territorio pugliese. A  
parità di punteggio avrà  preferenza la proposta localizzata fuori dai confini regionali. 

Art.  5  - Soggetti proponenti

1. Con riferimento al Piano 2023 degli "Interventi a favore dei Pugliesi nel Mondo", possono presentare  
proposte  progettuali,  ai  sensi  della  legge  regionale  11  dicembre  2000,  n.  23,  artt.  10  e  11  e  s.m.i.,  
esclusivamente le Associazioni e Federazioni dei Pugliesi nel Mondo,  riconosciute e iscritte all'Albo di cui  
all'art. 4 della legge regionale 11 dicembre 2000, n. 23. 

2. Non sono ammesse proposte presentate da soggetti diversi. 

3.  Le  proposte  progettuali  sono  presentate  dai  legali  rappresentanti delle  Associazioni  e  Federazioni, 
riconosciute e iscritte all'Albo regionale che diventano titolari e responsabili dell'attuazione del progetto. 
Di norma tale legittimazione è in capo ai Presidenti delle Associazioni e Federazioni, purché  regolarmente  
ed espressamente investiti -  ai  sensi  degli  Statuti associativi  -  dei  relativi  poteri.  Ove i  presidenti delle 
Associazioni  e Federazioni  dei Pugliesi  nel  Mondo non fossero investiti dei  poteri  ai  sensi  dello Statuto  
associativo,  la  presentazione  della  proposta  progettuale  deve  essere  accompagnata  dall'atto  formale 
dell'assemblea dei soci, regolarmente convocata e svolta a norma dì Statuto e delle normative locali, che  
approva la proposta progettuale e delega il presidente agli atti consequenziali, compresi quelli di gestione 
amministrativa e contabile.
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Allegato A all’AD n. ____ del ___.06.2023

4. Tutti i soggetti proponenti  hanno l'obbligo di comunicare il numero di codice fiscale ovvero del codice 
identificativo assimilabile in uso nel Paese di propria residenza. Se le norme del paese estero di residenza 
dell’associazione/federazione  non  prevedono  iscrizione  a  pubblici  registri,  il  legale  rappresentante 
dell’associazione/federazione sottoscrive, sotto la propria responsabilità, apposita dichiarazione relativa 
al sussistere di tale circostanza.

5. Fermo restando i poteri di verifica della Regione Puglia, la legittimazione di cui al precedente comma,  
viene  espressamente  dichiarata  e  sottoscritta,  sotto  la  propria  responsabilità,  dal  Presidente 
dell’Associazione/Federazione al momento della presentazione della proposta progettuale.

6.  Ciascuna  proponente  può  presentare  un  unico  progetto  a  valere  sul  presente  Avviso.  Laddove  un 
soggetto sia  proponente  capofila  di  un  progetto non potrà  essere  partner,  a  titolo  oneroso,  di  altro  
progetto e viceversa, pena l’inamissibilità della proposta 

7. Sono ammessi accordi temporanei con associazioni/Federazioni aventi sede in Italia che - pur  non 
costituendo partnership formali a titolo oneroso ai fini della presentazione delle istanze relative all’Avviso 
-   abbiano  il  solo  scopo  di  agevolare  l’associazione/federazione  di  diritto  estero  nelle  pratiche 
amministrative finalizzate, ad esempio all’ottenimento di una fideiussione o all’acquisto in valuta europea 
di  merci/servizi  del  Made in Puglia,  fermi  restando gli  obblighi  scaturenti dalla tracciabilità  dei  flussi 
finanziari di cui all’art. 17. L’accordo non rileva nei confronti dell’amministrazione che ne resta estranea. 

8. Non saranno prese in considerazione proposte pervenute da soggetti che risultino avere con la Regione 
Puglia  pendenze  documentate,  note  alla  Sezione,  riguardanti  la  percezione  di  contributi  oggetto  di  
restituzione. Le proposte eventualmente pervenute da tali soggetti saranno dichiarate irricevibili.

Art. 6 - Tipologie di interventi ammissibili e modalità di esecuzione.

1.Sono ammissibili  proposte per la realizzazione di attività di promozione del Made in Puglia e della  
destinazione Puglia, in Italia  o all’estero negli ambiti di intervento relativi alle priorità tematiche di cui  
all’art. 4 lett. A. 

2.  Gli  interventi  ammissibili  potranno  consistere  in  eventi  e/o  attività  corrispondenti  alle  seguenti 
tipologie, indicate a titolo meramente esemplificativo:  

- attività di networking in presenza e/o  attraverso tecnologie e/o piattaforme specializzate o dedicate 
(indicare la tipologia di target oggetto dell’attività)  ;

- convegni, forum tematici, rassegne, festival, master class; 
- mostre e/o laboratori sulla lavorazione di produzioni artigianali tipiche (es. ceramica, cartapesta, 

ricami, strumenti musicali, ferro battuto, vetri e mosaici, ecc.) ; 
- degustazioni tematiche di produzioni agroalimentari pugliesi, cooking show , laboratori e simili;
- esposizioni e performance artistiche anche dal vivo;  
- altro (da specificare)

3. Le  attività  oggetto  dell’intervento  dovranno  avere  inderogabilmente  per  tema  la  Puglia,  la 
promozione del territorio pugliese e delle produzioni del  Made in Puglia. A tal scopo la proposta 
può prevedere il coinvolgendo soggetti, operatori e/o imprese impegnate ed attive nei settori di 
intervento  prescelti  con  l’impiego  di  personale  qualificato,  dotato  di  esperienza  nei  settori 
professionali di riferimento, con una buona conoscenza del territorio pugliese (allegare breve CV o 
presentazione all’istanza).

4. Le  iniziative proposte  dovranno assicurare un numero di  partecipanti non inferiore  a n.  30  (da 
documentare in sede di rendicontazione).

Art. 7 - Contenuti della proposta progettuale

1. Ogni proposta progettuale deve contenere:
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- titolo dell’iniziativa, data di inizio e conclusione del progetto, luogo di realizzazione ;
- indicazione della/e priorità tematica/che di riferimento ai sensi del Piano 2023;
- indicazione degli obiettivi della proposta;
- descrizione delle modalità e delle azioni previste per il conseguimento degli obiettivi;
- indicazione della/delle tipologia/e di attività da porre in essere (come dettagliate a titolo 

esemplificativo nel  precedente articolo)
- piano finanziario con indicazione delle quote percentuali di contribuzione ripartite tra Regione e 

proponente;
- dichiarazione di aver preso visione e accettare incondizionatamente quanto previsto dal  presente 

avviso .

Art. 8 - Presentazione proposte progettuali, termini e modalità

1. La presentazione delle proposte progettuali deve avvenire, pena irricevibilità delle stesse, entro le  00:00 
ora italiana del  trentesimo giorno di  calendario successivo alla  pubblicazione  del  presente Avviso sul 
Bollettino ufficiale della Regione Puglia (BURP).

2. La presentazione delle proposte, pena inammissibilità, deve:

- avvenire attraverso la compilazione dell’apposito modulo allegato al presente avviso (Allegato B), 
sottoscritto  dal  legale  rappresentante  del  soggetto  richiedente  dell’associazione/federazione 
proponente o da tutti i rappresentanti (nel caso di proposte presentate da due o più Associazioni);

- essere corredata dalla  copia del documento di identità in corso di validità e codice fiscale del 
legale rappresentante  e degli altri firmatari della proposta a ciò legittimati (nel caso di proposte 
presentate da due o più Associazioni);

- avvenire  solo  in  formato  digitale  (file  con  estensione.pdf)  trasmettendo  la  documentazione 
esclusivamente al  seguente  indirizzo  di  posta  elettronica  avvisi.pnm@regione.puglia.it 
L’amministrazione declina ogni  responsabilità  riguardo la ricezione di  istanze inviate ad indirizzo 
diverso da quello espressamente indicato dal presente avviso.

Solo in caso di ammissione al finanziamento e all’adozione del relativo atto di concessione e impegno di 
spesa, nonché alla successiva generazione del CUP (Codice unico di progetto) il beneficiario dovrà inviare, in 
sede di  rendicontazione  del  progetto il  modulo di  rendicontazione delle  spese e  le  dichiarazioni  sulla 
tracciabilità dei flussi finanziari su modulistica fornita dalla Regione (Allegato C);

3.  I  progetti  ammessi  al  contributo  devono  essere  conclusi  entro  il  mese  di  dicembre  2023  e  essere 
immediatamente rendicontati. 

4. La pubblicazione della determinazione di concessione e impegno delle relative somme in favore degli  
aventi diritto pubblicata sul sito della Regione Puglia - Sezione Amministrazione Trasparente, ha valore di 
notifica.

Art. 9 - Valutazione delle proposte progettuali 

1. Le fasi di istruttoria, valutazione e assegnazione del contributo saranno perfezionate entro due mesi dalla 
chiusura dei termini fissati per la presentazione delle proposte, mediante la pubblicazione della graduatoria  
dei progetti ammissibili a contributo e di quelli ammessi fino alla concorrenza delle risorse disponibili.

2. I progetti saranno ammessi a valutazione se:

- pervenuti nei modi e tempi prescritti;
- presentati dai Soggetti aventi titolo (associazione e/o federazione iscritta all'Albo regionale dei 

"Pugliesi nel Mondo" ai sensi dell'art. 4, L. R. 23/2000).

3.  L'Amministrazione  si  riserva  la  facoltà  di  richiedere  eventuali  chiarimenti  ed  integrazioni  sulla 
documentazione e sulle dichiarazioni presentate ai fini del presente avviso. Qualora vi fossero delle rinunce 
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al contributo regionale assegnato, si procederà successivamente con lo scorrimento delle graduatorie e la  
riassegnazione delle somme rese disponibili.

4.  Le  proposte  progettuali  presentate  saranno  oggetto  di  valutazione  da  parte  di  una  commissione,  
appositamente  nominata  dalla  Dirigente  della  Sezione  Promozione  del  Commercio,  Artigianato  e 
Internazionalizzazione delle imprese, composta da funzionari esperti nelle materie oggetto degli interventi, 
e saranno valutate secondo i criteri di cui all’art. 3 lettera B , secondo i punteggi ivi indicati.

5. Saranno suscettibili di essere finanziati i progetti che avranno conseguito un punteggio minimo pari a 60 
punti su un massimo di 100.

6. Al termine dell’esame istruttorio, verrà stilata una graduatoria dei progetti ammissibili a contributo, ai 
quali verrà assegnato un contributo finanziario secondo quanto disposto all’art. 13, fino alla concorrenza 
massima delle risorse disponibili.

7. A parità di punteggio verrà attribuita preferenza sulla base rispettivamente:

- dell’ordine progressivo di arrivo delle istanze; 
- della presenza verificata di una o più priorità di tipo tematico di cui all’art. 3 , lett. A). A tal scopo la 

verifica  avverrà,  da  parte  della  Commissione  di  valutazione,  analizzando  l’intero  contesto 
progettuale, non risultando sufficiente la mera indicazione della priorità tematica laddove non vi sia  
il riferimento argomentato e concreto alle attività da porre in essere; 

- dalla localizzazione degli interventi di cui all’art. 4.

8. La Sezione Promozione del Commercio, Artigianato e Internazionalizzazione delle imprese, provvederà 
alla pubblicazione dell’Atto dirigenziale contenente la  graduatoria delle proposte ammesse a contributo, i  
CUP assegnati a ciascun progetto e l’impegno di spesa relativo, sulla sezione Amministrazione Trasparente 
del sito della Regione Puglia, con valore di notifica.

9.  Qualora  vi  fossero  rinunce  al  contributo  regionale  assegnato,  si  procederà  allo  scorrimento  della 
graduatoria.

10.  Con  atto  successivo  alla  chiusura  dei  termini  di  presentazione  delle  proposte,  verrà  istituita  la 
Commissione  di  valutazione  di  cui  al  precedente  punto  4,  senza  oneri  aggiuntivi  a  carico  del  bilancio  
regionale. La Commissione è composta da tre membri oltre il  Segretario con compiti esclusivamente di 
verbalizzazione. Uno dei componenti potrà, all’occorrenza, disbrigare le funzioni di Segretario. I  membri  
della Commissione devono tutti possedere una comprovata professionalità nel settore.

Art. 10 - Spese ammissibili

1. Le spese ammissibili, soggette a rimborso, concernono le attività/interventi ammissibili di cui all’art. 6.  
Nello specifico:

Sono rimborsabili:

- i costi effettivamente sostenuti e pagati dalle Associazioni/Federazioni dei Pugliesi nel Mondo e 
documentati attraverso fatture e documenti equivalenti con ricevuta di quietanza,  necessarie e 
pertinenti rispetto alla realizzazione del progetto, incluse le spese per fideiussioni e assicurazioni, 
previsti nel quadro economico;

- i costi di progettazione e coordinamento dei progetti nonché le spese generali (es: utenze varie, 
materiale di consumo, spese di ammortamento attrezzature) sino ad un massimo complessivo 
forfettario pari al 15% del contributo regionale concesso;

- costi di effettivamente sostenuti per la stampa di materiali promo-pubblicitari forniti dall’Agenzia 
PugliaPromozione in formato digitale stampabile,  osservando  il disciplinare specifico di stampa 
fornito dalla stessa.

Non sono rimborsabili:  

- diritti di affissione;  
- tasse e altri oneri a carico dell’Associazione proponente; 
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- spese eventualmente sostenute ma non fruite (ad es. stanze prenotate ma non fruite i cosiddetti 
“no show”); 

- pagamenti in contanti;

2. L’intervento si considera concluso quando: 

- le attività sono state effettivamente realizzate;
- le spese sono state sostenute in modo documentato.

3. Per i pagamenti effettuati in valuta diversa dall’euro, il controvalore è determinato sulla base del tasso 
giornaliero di cambio, relativo al giorno di effettivo pagamento.

4.  Le spese  si  considereranno eleggibili  anche se sostenute  successivamente alla  presentazione della  
proposta progettuale da parte delle Federazioni e/o Associazioni ancorché antecedenti la pubblicazione 
dell’atto di concessione provvisoria (graduatoria) sulla sezione Amministrazione Trasparente del sito della 
Regione Puglia,  solo in caso di ammissione al finanziamento e purchè  i relativi titoli  di spesa  rechino 
inderogabilmente  il  CUP (Codice  Unico  di  Progetto)  generato  contestualmente  all’Atto  dirigenziale  di 
concessione  del  contributo  e  siano,  pertanto,  sostenute  effettivamente  a  partire  da  tale  data,  pena 
l’inammissibilità della spesa. Vedasi l’art. 17 “Tracciabilità dei flussi finanziari”

5.  Il  pagamento  del  contributo  regionale  viene  effettuato  previa  verifica,  ove  dovuta,  di  regolarità  
contributiva da parte del beneficiario ai sensi dell'Art. 46, comma 1, lett. p, D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e  
art. 4, comma 14-bis Legge 12 luglio 2011 n. 106.

6. In caso di economie, in esito alla valutazione dei progetti, le somme residuali potranno essere destinate 
a coprire eventuali, documentate perdite di valore del contributo in Euro rispetto al cambio di valuta  
operante al momento in cui sono avvenuti gli acquisti/pagamenti e comunque non oltre il 2% del valore  
del progetto.

Art.  11 - Logo e pubblicità
1. Ove la proposta progettuale preveda la produzione di materiale cartaceo e audio-video di qualunque tipo  
ovvero presenze on line, anche sotto forma di inviti e comunicazioni per la stampa, lo stesso materiale dovrà 
obbligatoriamente contenere il logo della Regione Puglia, il riferimento espresso alla Sezione Promozione  
del  Commercio,  Artigianato  e  Internazionalizzazione  delle  imprese,   nonché  la  seguente  dicitura: 
"Progetto  finanziato  ai  sensi  dei  Piano  2023  -  L.R.  n.  23/2000  "Interventi  a  favore  dei  Pugliesi  nel  
Mondo".

Art. 12 - Modifica proposte progettuali

1. Il Dirigente della Sezione Promozione del Commercio, Artigianato e Internazionalizzazione delle imprese 
può  autorizzare,  anche  per  tramite  del  RUP,  eventuali  variazioni  al  progetto,  richieste  per  iscritto  ed 
adeguatamente motivate, purché non onerose e ritenute congrue e coerenti con il progetto approvato.

2. In caso di realizzazione parziale, la Regione Puglia si  riserva di ridurre proporzionalmente l'entità del 
finanziamento concesso.

Art. 13 - Definizione di contributo regionale e quota regionale di finanziamento

1. Il contributo assegnato, ai sensi della legge regionale 11 dicembre 2000, n. 23, artt. 10 e 11, su proposta  
progettuale  dei  soggetti  di  cui  all'art.  5  è  da  intendersi,  ai  fini  del  presente  Avviso,   a  titolo  di  
compartecipazione  finanziaria  regionale.  Esso,  pertanto,  non  può  rappresentare  l'unica  fonte  di 
finanziamento dei progetti selezionati e deve ritenersi quota parziale rispetto al totale costo del progetto.

2.  La  quota  di  compartecipazione finanziaria  regionale -  contributo regionale -  viene concessa  su  base 
percentuale rispetto al costo totale previsto dalla proposta progettuale, fino ad un massimo dell'80% di tale 
costo.
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3. La quota di compartecipazione di ciascun soggetto beneficiario deve essere pari ad  almeno il 20% del 
costo totale del progetto.

4. La quota parte a carico dei soggetti beneficiari deve essere corrisposta in base alle spese quantificate in 
sede di presentazione della proposta progettuale e debitamente documentate in sede di rendicontazione.

5. Il contributo finanziario per singolo progetto non potrà superare i seguenti importi:

€ 10.000,00 IVA inclusa, per i progetti proposti da Federazioni di Associazioni, o da due o più Associazioni di  
pugliesi nel mondo in partenariato;

€ 5.000,00 IVA inclusa, per i progetti proposti dalla singola Associazione.

Art. 14 - Realizzazione, completamento e rendicontazione dei progetti

1. I  progetti beneficiari  di  contributo regionale ai  sensi del  Piano 2020, devono essere  realizzati e 
conclusi entro e non oltre il mese di dicembre 2023. Il termine decorre dalla pubblicazione dell’atto 
dirigenziale  di  concessione  pubblicato  sul  sito  della  Regione  Puglia  -  Sezione  “Amministrazione 
trasparente” con valore di notifica. È ammesso un tempo massimo di 30 gg. ulteriori, decorrenti 
dalla data di conclusione delle attività progettuali, per l'invio della rendicontazione relativa, presso i  
competenti uffici regionali.

2. Entro  30  giorni  dall’ammissione  al  beneficio,  il  legale  rappresentante  dell'Associazione  o 
Federazione  beneficiaria  dovrà  dichiarare,  mediante  comunicazione  sottoscritta  da  inviare  alla 
Sezione Promozione del Commercio, Artigianato e Internazionalizzazione delle imprese , l’eventuale 
rinuncia al contributo regionale assentito, per consentire l’eventuale scorrimento della graduatoria. 
Trascorso inutilmente tale termine, il contributo si considererà accettato. 

3. Al  fine  di  rendicontare  l'attività  svolta  ed  entro  i  termini  indicati,  il  soggetto
beneficiario deve presentare alla Regione Puglia – Sezione promozione del Commercio, Artigianato 
e Internazionalizzazione delle imprese, i seguenti documenti:

a) relazione conclusiva in lingua italiana nella quale si andranno a descrivere in dettaglio le attività 
svolte  ed  ogni  aspetto  del  progetto  realizzato,  da  integrare  con  opportuna  documentazione 
fotografica e/o con la fornitura dei materiali progettuali;

b) modulo di rendicontazione di cui all’Allegato C compilato in ogni sua parte e sottoscritto dal legale 
rappresentante dell’Associazione/Federazione proponente e riportante, in forma analitica tutte le 
voci  di  spesa  effettivamente  sostenute  per  la  realizzazione  del  progetto  nonché  l’importo 
complessivo delle stesse con allegata documentazione probatoria dei pagamenti sostenuti per le 
attività realizzate,  corredata di uno o più documenti giuridicamente vincolanti e/o di documenti 
fiscalmente validi (bonifici effettuati etc…), a comprova degli impegni assunti anche per la parte di 
propria  spettanza;  tutti i  suddetti  documenti  probatori  dovranno recare  l’indicazione del  CUP 
attribuito in sede di concessione a ciascun progetto pena la non ammissione della spesa.

4. La rendicontazione deve essere effettuata sul totale dei costi di progetto ammesso a contributo e,  
pertanto,  anche  per  la  parte  non  corrispondente  al  contributo  regionale  e  corrisposta  dal  
proponente a titolo di cofinanziamento.

5. Qualora la spesa rendicontata e documentata dovesse risultare inferiore a quella rispetto alla quale 
è stato assegnato il contributo regionale, lo stesso verrà proporzionalmente ridotto e ricondotto al 
limite percentuale concesso ai sensi dell'art. 10, comma 1, del presente Avviso, così come verrà 
ridotto in caso di incompleta realizzazione del progetto e/o rendicontazione documentata per un 
importo inferiore a quello a ammesso.

Art. 15 - Modalità di erogazione del contributo regionale

8

8



Allegato A all’AD n. ____ del ___.06.2023

1. Il  contributo  regionale  viene  corrisposto  normalmente  a  titolo  di  saldo e  ad  avvenuta 
rendicontazione finale delle attività svolte.

2. Contestualmente alla comunicazione di cui all’art. 15 comma 3 (comunicazione di avvio delle attività 
di progetto) oppure contestualmente all’accettazione del finanziamento ?? potrà essere richiesto un 
anticipo pari al 30% del contributo regionale assentito, previa stipula di apposita fideiussione da 
rilasciarsi  secondo il  modello allegato adottato con DGR n. 1181/2010 e aggiornato con DGR n.  
1000/2016  (Allegato  D).  In  caso  il  progetto  non venisse  realizzato,  tale  anticipo dovrà  essere 
restituito senza indugio alla Regione e le spese di fideiussione resteranno a carico del proponente. 

3. Il  pagamento del  contributo regionale viene effettuato previa verifica,  ove dovuta,  di  regolarità 
contributiva da parte del beneficiario ai sensi dell'Art. 46, comma 1, lett. p D.P.R. 28 dicembre 2000 
n. 445 e art. 4, comma 14-bis Legge 12 luglio 2011 n. 106.

Art. 16 - Revoche

1. La Regione può disporre atto di revoca del finanziamento riconosciuto nel caso di   violazione accertata 
delle prescrizioni contenute nel presente Avviso che lo prevedano, ai sensi e secondo le procedure dell’art. 8  
della legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii.

2. Fino all'adozione del provvedimento di concessione del finanziamento, la Regione si riserva il diritto di 
revocare in ogni momento il presente Avviso e gli atti conseguenti, senza che i soggetti richiedenti possano 
avanzare alcuna pretesa in ordine al finanziamento dell'intervento proposto.

Art. 17 – Tracciabilità dei flussi finanziari

Ai sensi della legge 136/2010, così come integrata dal D.L. n. 187/2010 convertito con L. 217/2010, art. 3  
nonché da ultimo dagli artt. 6 e 7 del  DL 24 febbraio 2023, n. 13 convertito in legge 21 aprile 2023, n. 41,  
recante: «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del  
Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonche' per l'attuazione delle politiche 
di coesione e della politica agricola comune.»,  (Testo coordinato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - 
Serie generale - n. 94 del 21 aprile 2023) in relazione alla tracciabilità dei flussi finanziari", tutte le fatture 
o titoli di spesa equipollenti dovranno recare obbligatoriamente l’indicazione del  CUP (codice unico di 
progetto)  attribuito all’atto della concessione, pena l’inammissibilità della spesa. 

Art. 18 - Clausole di salvaguardia

1. L’Associazione/Federazione risponde direttamente - sollevando da ogni responsabilità l'Amministrazione 
regionale - per i rischi e i danni eventualmente provocati nello svolgimento delle attività e degli interventi 
finanziati ovvero dall’inosservanza di norme di legge o regolamentari, restando a suo completo ed esclusivo 
carico qualsiasi richiesta di risarcimento, rimborso spese da parte di terzi o sanzioni,  senza diritto di rivalsa  
nei confronti dell'Amministrazione. 

Art. 19 - Informativa trattamento dati personali

1. I dati personali forniti all’Amministrazione regionale sono oggetto di trattamento esclusivamente per le  
finalità del presente Avviso, allo scopo di poter assolvere tutti gli obblighi giuridici previsti da leggi, nonché 
da disposizioni impartite da autorità a ciò legittimate. 

2. Il trattamento dei dati in questione è presupposto indispensabile per la partecipazione al presente Avviso  
e per tutte le conseguenti attività. 

3. I dati personali sono trattati dalla Regione Puglia per il perseguimento delle sopraindicate finalità in modo 
lecito e secondo correttezza, nel rispetto del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati  
personali”, anche con l’ausilio di mezzi elettronici. 
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4. I soggetti che presentano istanza di contributo ai sensi del presente Avviso acconsentono, per il solo fatto  
di presentare l’istanza medesima, alla diffusione, ai fini del rispetto del principio della trasparenza, delle 
graduatorie dei beneficiari tramite la loro pubblicazione sul BURP e sui siti internet dell’Amministrazione 
regionale.

Art. 20 - Rinvio

1.  Per  tutto  quanto  non  regolato  dal  presente  Avviso  si  rinvia  alla  DGR  n.  766  del  05/06/2023  di  
approvazione del l Piano 2021 degli  Interventi a favore dei Pugliesi nel mondo, ex art. 10 L.R. n. 23/2000 e  
ss.mm.ii.,  al  Disciplinare allegato alla DGR 1120 del 23.07.2020 e alle norme del Codice civile.
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Allegato B
 

REGIONE PUGLIA
Sezione Promozione del Commercio, 

Arti gianato e Internazionalizzazione delle imprese
Corso Sonnino,177

70121 – Bari

avvisi.pnm@regione.puglia.it

Avviso pubblico ai sensi della D.G.R. 766 del 05/06/2023
INTERVENTI A FAVORE DEI PUGLIESI NEL MONDO-L.R. N. 23/2000, Art. 10 – Contributo a progetti di 
iniziativa  delle  Associazioni  e  Federazioni  iscritte  all’Albo  regionale  così come disciplinato dal 
Regolamento n. 8/2001. 

ISTANZA DI PARTECIPAZIONE

Io sottoscritto                                     _                                        nato/a a

                                     _                _

il                              Codice Fiscale (o Codice equivalente)

                                                                                         _     _

Documento di riconoscimento n.

                                                                                                                 _                                                      

In qualità di Presidente della Associazione/Federazione (indicare se capofila o partner di progetto)

                                                                                                                             _                                             

Investito dei poteri di legale rappresentante della stessa ai sensi di (barrare la voce che interessa):

Statuto della Associazione/Federazione

Atto formale dell’assemblea dei soci, regolarmente convocata e svolta a norma di Statuto e delle 

normative locali, che approva la proposta progettuale e delega il Presidente agli atti

consequenziali, compresi quelli di gestione amministrativa e contabile, di cui si allega copia

Sede legale

                                                                                                                                                                       _
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Sede operativa

                                                                                                                             _                                             

n. telefono

                                                                                                                                        _

                                                                                                                                      _ e - 

mail

                                                                                                                                        _                                  

PEC (obbligatorio per le associazioni con residenza in Italia)

                                                                                                                                                                       _

C.F. (o codice equivalente) Associazione/Federazione 

                                                                                                            _                          _                                  

Referente operativo progetto ( se diverso dal legale rappresentante)

Nome                                                  _ Cognome_ 
                                                              

Recapiti (telefono e-mail)

                                                                                           _                                                                    _

CHIEDE

l’ammissione a contributo regionale del progetto denominato

                                                              _                                                                                                            

                                                       _                                                                                                             _

nell’ambito del Piano 2023 degli interventi in favore dei pugliesi nel mondo - D.G.R. 766 del 
05.06.2023 e atti consequenziali.
A tal fine, consapevole delle responsabilità penali che discendono dal rilasciare dichiarazioni 
mendaci  (art.  76 del  D.P.R.  28.12.2000,  n.  445),  nonché delle  ulteriori  conseguenze civili  e  
amministrative ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n. 445,

DICHIARA

Che l’Associazione è iscritta all’albo regionale ex LR 23/2000 in forza del decreto del 

2
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Presidente della Giunta Regionale n.             _ dell’anno                  (indicare n. e anno di 
adozione del decreto);
Che l’Associazione/Federazione non ha ricevuto finanziamenti pubblici per le attività di 
cui alla presente proposta progettuale;
Che  l’Associazione/Federazione  non  risulta  aver  percepito  risorse  relative  a 
precedenti progetti  finanziati  dalla  Sezione  Internazionalizzazione  non  ancora 
rendicontati o conclusi;

                                                                                                                             
Di aver preso visione e di accettare incondizionatamente quanto previsto dall’Avviso 
Pubblico adottato con AD n.               a seguito di DGR n. 766 del 05.06.2023;

Che la presente proposta progettuale è composta da n.ro _
                                                                                                                       

_ pagine. 

Si allega alla presente istanza:

Copia del documento identità e codice fiscale legale rappresentante (tale obbligo è in capo a 
tutti   i firmatari della proposta, capofila     e     partner di progetto)

Informazioni sul trattamento dei dati personali - Normativa in materia di protezione dei 
dati (Regolamento UE 2016/679)
I dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento 
per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale finalità.

Luogo, data

Firma

_____________________________

Il legale 
rappresentante 

dell’Associazione/F
ederazione)

Timbro dell’Associazione/Federazione

____________________________________________

3
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PROPOSTA TECNICA E QUADRO ECONOMICO

A)Titolo dell’iniziativa, data di inizio e conclusione del progetto, luogo di realizzazione

                      
B) Breve presentazione dell’Associazione/Federazione
(indicare la mission, il numero degli associati, principali attività svolte)
(sintesi: max1000 battute spazi inclusi)

C) Indicare se il progetto si collega ad una o più delle seguenti priorità 
tematiche (giusta DGR 766/2023)   (selezionare con una X e fornire breve 
specifica di intervento)

1. Internazionalizzazione,  promozione  del  Made  in  Puglia all'estero,  in 
particolare  dell’artigianato artistico e di tradizione di alta qualità,  a forte 
contenuto  identitario,  capace  di  rappresentare  la  cultura  pugliese  nel 
mondo;  

⎕

2. Marketing territoriale, attrazione investimenti
⎕

3. Creazione di network tra giovani talenti pugliesi in mobilità, soprattutto 
nel campo delle arti e delle scienze;

⎕

4.  Promozione e realizzazione di progetti formativi rivolti a giovani oriundi 
pugliesi,  discendenti di  nuova generazione residenti all'estero nel  mondo, 
con particolare attenzione all’apprendimento lingua e cultura italiana e agli 
scambi residenziali di studenti superiori e universitari anche finalizzati alla 
diffusione del c.d. “Turismo delle radici”.

⎕

COERENZA CON LE FINALITA’ E LE PREVISIONI DELLA L.R. N. 23/2000 E CON GLI OBIETTIVI GENERALI  

4
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PIANO 2023
In particolare evidenziare   nella parte descrittiva di cui alla lettera D) in che modo si intende contribuire con le 
attività di progetto a realizzare uno o più degli obiettivi generali di seguito riportati:

-  rafforzamento del senso di appartenenza e dei legami con la Puglia delle 
persone,  in  particolare   giovani,  attualmente  in  mobilità  fuori  dei  confini 
regionali,  mediante  la  creazione  e  il  potenziamento  di  reti  finalizzate  alla 
creazione  di valore e opportunità per i singoli e per la comunità pugliese e il 
suo territorio; 
-  valorizzazione e il  consolidamento dei legami con le comunità di pugliesi 
residenti all’estero, al fine di promuovere i rapporti culturali ed economici con 
il  territorio  di  origine  presso  le  comunità  fuori  dai  confini  regionali  e  sui 
principali mercati esteri;
-  potenziamento del ruolo attivo della rete associativa di pugliesi nel mondo 
presente nei  cinque continenti,  per valorizzarne il  contributo  essenziale allo 
sviluppo culturale, sociale e territoriale.
- valorizzazione dell’artigianato artistico di qualità pugliese, quale elemento di 
forte identità e possibile catalizzatore e acceleratore di  interesse da/verso il  
sistema dei Pugliesi nel Mondo.

La  proposta  verrà  valutata  secondo  i  criteri  di  cui  all’art.  3  dell’Avviso  pubblico  di  cui  
all’Allegato A con attribuzione dei relativi punteggi.

D) Descrizione della proposta progettuale. Indicazione degli obiettivi della proposta; 
descrizione delle modalità e delle azioni previste per il conseguimento degli obiettivi. 
(sintesi: circa 1800 battute - max 3000 battute spazi inclusi)

E) Indicazione della/delle tipologia/e di attività da porre in essere a titolo 
esemplificativo (selezionare con una X)
 
Attività di networking in presenza e/o  attraverso tecnologie e/o piattaforme 
specializzate o dedicate (indicare la tipologia di target oggetto dell’attività)

⎕

Convegni, forum tematici, rassegne, festival, master class; ⎕

Mostre e/o laboratori sulla lavorazione di produzioni artigianali tipiche (es. 
ceramica, cartapesta, ricami, strumenti musicali, ferro battuto, vetri e 
mosaici, ecc.) ; 

⎕

Degustazioni tematiche di produzioni agroalimentari pugliesi, cooking show , 
laboratori e simili;

⎕

5

15



Rassegne o festival tematici ⎕

Master class ⎕

Altro (specificare) ⎕

INDICAZIONE DEI SOGGETTI COINVOLTI
specificare (es. amministrazioni locali, Operatori turistici della ricettività, della ristorazione, dei servizi del 
turismo, Camere  di commercio estere, fondazioni, Istituti di cultura, Rappresentanze diplomatiche, 
stakeholder, imprese, artigiani, ecc.)

QUADRO ECONOMICO

Voce di costo (a titolo 
esemplificativo)

Unità di 
misura

Costo unitario (€ 
)

Quantità Totale

Progettazione e coordinamento 
progetto*

Spese generali *

Risorse umane Gg/uomo

Materiale promozionale, gadget e 
stampa

Numero

Attività promozionali 
(sponsorizzazioni,facebook,
instagramm e altri social)

A corpo

Attività di comunicazione Numero

Materie prime (es. prodotti
alimentari tipici)

A corpo

Noleggio attrezzature,
allestimenti

A corpo

Altro (specificare)

Totale

*le spese di progettazione e generali non possono superare insieme il 15% della quota regionale assentita e 
sono attribuite forfettariamente

N.B.:  al  fine  di  consentire  la  valutazione  della  congruità  del  budget  per  attività/servizi  di  progetto  e 
risultati attesi, si prega di fornire ogni utile elemento esplicativo rispetto alle voci di preventivo indicate nel 
Quadro economico atte a contestualizzare tipologia ed entità della spesa.

TOTALE PROGETTO
QUOTA 

REGIONE
80%

QUOTA BENEFICIARIO 20%

Euro                                          _ Euro             _ Euro                                               

6
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(Esempio di calcolo corretto: progetto del valore complessivo di €6.250,00 comporta  
contributo regionale di € 5.000,00=80% e un cofinanziamento dell’associazione di € 
1.250,00=20%. Il cofinanziamento dell’associazione può essere anche superiore con 
invarianza del contributo massimo concedibile da parte della Regione)

Luogo, Data Firma del legale rappresentante

________________________________ __________                            _

7
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Allegato C

Spett.le REGIONE PUGLIA 
Dipartimento Sviluppo Economico
Sezione Promozione del Commercio, Artigianato e 

             Internazionalizzazione delle Imprese 
 

avvisi.pnm@regione.puglia.it
servizio.attivitaeconomiche@pec.rupar.puglia.it

MODULO di RENDICONTAZIONE SPESE 
e tracciabilità dei flussi finanziari

AVVISO PUBBLICO INTERVENTI A FAVORE DEI PUGLIESI NEL MONDO - L.R. n. 23/2000, 
Art. 10 – PIANO 2023 - Contributo a proget di iniziativa delle Associazioni e Federazioni 
iscritte all’Albo regionale così come disciplinato dal Regolamento n. 8/2001 (D.G.R. n. 766 
del 05.06.2023)
CUP:

IL/LA SOTTOSCRITTO/A:

Cognome __________________________________________________________________________

Nome _____________________________________________________________________________

Luogo e data di nascita _______________________________________________________________

in qualità di  _______________________________________________________________________

Denominazione dell’Ente Organizzatore: _________________________________________________

Sede legale nel Comune di ____________________________________________ Provincia (______)

Via_____________________________________________________________ n. ________________

C.F. e P.IVA_________________________________________________________________________

per l’iniziativa denominata ___________________________________________________________ 

che  si  è  svolta  dal  _____________________________al_________________________________ 

presso  la  sede 

di_____________________________________________________________________ 

relativamente  al  contributo concesso con Atto Dirigenziale  n.   ……… del  …/…./……..,  trasmette  la  

seguente rendicontazione finale delle spese sostenute ai fini della liquidazione dello stesso.

1/3
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Allegato C

RENDICONTO SPESE (elenco delle giustificazioni contabili di spesa) 

Descrizione della spesa
Fattura o 
Ricevuta N. Data Imponibile Iva Totale

Data 
pagamento Modalit

à di 
pagame
nto

a) 

b) 

c)  

Totale €

Consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai  

sensi e per gli effetti dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445,

DICHIARA
1. di essere informato delle novità normative introdotte dall'articolo 5, commi 6 e 7, 

del  D.L  13/2023 conv.  in  L.  41/2023  “A partire dal  1°  giugno 2023 le  fatture  
relative  all'acquisizione  dei  beni  e  servizi  devono  contenere  il  Codice  unico  di  
progetto (CUP) riportato  nell’atto di  concessione  o comunicato  al  momento  di  
assegnazione dell’incentivo stesso”, ed è pertanto consapevole che i titoli di spesa 
che  non  rispettano  la  suddetta  indicazione  non  potranno  essere  ammessi  a 
finanziamento in quanto privi di elementi di tracciabilità.

2. di essere  informato, ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 e del D.Lgs. n. 196/2003 come 
novellato dal D.Lgs. n. 101/2018, che i dati personali raccolti nel presente modulo e nella  
documentazione allegata saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 
nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa;

3. che le notizie relative al soggetto richiedente e all’iniziativa organizzata sono riportate nella 
istanza di ammissione al contributo;

2/3
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Allegato C

4. che le spese sopraelencate sono state integralmente pagate ed afferiscono esclusivamente 
alla realizzazione dell’iniziativa sopra descritta;

5. di  essere  consapevole  che  la  Regione  Puglia  può  effettuare  accertamenti,  verifiche,  
richiedere ed acquisire le certificazioni opportune ed indispensabili per controllare quanto 
autocertificato;

6. ai sensi dell’art. 16 bis, comma 10, della legge 28 gennaio 2009, n. 2, che 

(selezionare l’opzione che interessa)
 ricorrono  le  condizioni  per  l’acquisizione  del  documento  unico  di  regolarità 

contributiva, D.U.R.C., 

 non  ricorrono  le  condizioni  per  l’acquisizione  del  documento  unico  di  regolarità 
contributiva, D.U.R.C. in quanto (barrare):

o Non persegue fini di lucro

o Non ha dipendenti

o I soci prestano la loro attività volontariamente 

o Non ha iscrizioni Inps

o Non ha iscrizioni INAIL

o E’ soggetta alla normativa dello Stato Estero in cui ha sede l’associazione/federazione 

INDICA

il conto corrente dedicato ad appalti/commesse pubbliche ai sensi dell’art. 3, comma 7 della 
legge n. 136/2010 e s.m.i.  intestato al  soggetto organizzatore,  su cui  dovrà essere eseguito il 
versamento del contributo assegnato: 

oDenominazione Banca ;
oAgenzia/Filiale ;
oCodice IBAN ;
o Codice BIC/SWIFT (obbligatorio per trasferimenti di denaro internazionali):
Intestatario del conto corrente (Associazione/Federazione):

ALLEGA

1. copia dei titoli di spesa (fatture e/o ricevute) elencate nella tabella sopra riportata;

2. copia dei titoli di pagamento (bonifici/assegni);

3. copia di un  documento d’identità del dichiarante in corso di validità (solo in caso il modulo di  
rendicontazione  non sia  firmato digitalmente  ai sensi del D. Lgs. n. 82 del 7 Marzo 2005 e  
successive modifiche.)

Luogo e data _______________________  

3/3
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Allegato C

          Firma
    del legale rappresentante

4/3
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Allegato D 

SCHEMA DI CONTRATTO FIDEIUSSORIO PER L’ANTICIPAZIONE DELL’AGEVOLAZIONE
(Delibera di Giunta Regionale n. 1000/2016)

Spett.le REGIONE PUGLIA
Sezione Promozione del Commercio, Artigianato
e Internazionalizzazione delle Imprese
Corso Sonnino, 177 
70121 Bari

Premesso che:

a) con D.D. n. ……….. del …………. è stata adottata la concessione in via provvisoria delle agevolazioni di cui a __________ in  
favore dell’impresa beneficiaria …………….per la somma di ……………..;

b) la  concessione  e  la  revoca  delle  agevolazioni  finanziarie  previste  da…………..,  sono  regolamentate  nel  medesimo 
bando/avviso e, laddove non previsto, sono disciplinate da specifica normativa nonché dalle disposizioni di legge sulle 
fattispecie di revoca dei contributi pubblici e relative circolari esplicative;

c) il  Soggetto Attuatore/Associazione/Federazione  ............................................................  (in  seguito  indicata  per brevità 
“Contraente”),  con  sede  legale  in  ……...........................,  Codice  Fiscale/partita  IVA  o  equivalente  per  Stato 
estero................................., iscritta all’Albo regionale delle Associazioni Federazioni di Pugliesi nel mondo ai sensi della  
L.R. 23/2000 giusta D.P.G.R. n. ……………………, del ………………..,con Determinazione Dirigenziale n. ……………………… è stato 
ammesso  al  contributo  previsto  dall’Avviso  Pubblico  adottato  con  AD n.  …………  del……..,  per  la  realizzazione  di  un 
progetto denominato ……………………………….. per il quale è stato assegnato l’importo complessivo di Euro ......................., 
da rendere disponibile in anticipazione pari al 30% dell’importo regionale assentito;

d) la quota di contributo può essere erogata a titolo di anticipazione su richiesta del “Contraente” previa presentazione di 
fidejussione bancaria o polizza assicurativa o fideiussoria irrevocabile, incondizionata ed escutibile a prima richiesta, di  
importo pari alla somma da erogare e della durata indicata al successivo art. 2, a garanzia dell’eventuale richiesta di 
restituzione della  somma stessa  più  interessi  e  spese che risulteranno dovute secondo le  condizioni,  i  termini  e le  
modalità stabiliti dalla normativa, in conformità con i sopra richiamati provvedimenti amministrativi;

e) il Contraente intende richiedere l'anticipazione del contributo per l’importo di euro……..…………
f) il  presente atto è redatto in conformità alle disposizioni contenute nelle norme e negli atti presupposti, come sopra 

meglio indicati, nonché allo schema di garanzia fideiussoria previsto dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 1000 del 7  
luglio 2016 pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 85 del 20 luglio 2016;

g) la Banca/Società di assicurazione/Società finanziaria (1) ……………….…………….……………………. ha preso visione del progetto 
d’investimento di cui al precedente punto a) e dei relativi atti presupposti e conseguenti ed è perfettamente al corrente 
di tutte le condizioni di revoca dell’agevolazione, così come riportate nell’Avviso e nella relativa normativa di riferimento;

h) alle garanzie a favore della “Regione Puglia – Sezione Promozione del Commercio, Artigianato e Internazionalizzazione  
delle imprese e di cui al presente atto si applica la normativa prevista dall’articolo 1 della legge 10 giugno 1982 n. 348 e  
dall’art. 24, commi 32 e 33 della legge 27 dicembre 1997 n. 449, così come interpretato dall’art. 3, comma 8, della legge  
23 luglio 2009 n. 99 e relative ss.mm.ii.;

i) la Regione Puglia si riserva, a proprio insindacabile giudizio, di non accettare le garanzie offerte da Banche/Società di  
Assicurazione/Società finanziarie con le quali siano in corso liti o contenziosi con la Banca d’Italia, con le quali siano 
insorte liti o contenziosi in relazione all’obbligo di restituzione alla Regione stessa di anticipazioni relative a pregressi e 
distinti rapporti di finanziamento; analoga facoltà è riservata alla Regione per il caso in cui tali  liti siano insorte con  
società da queste controllate o loro controllanti, ovvero appartenenti allo stesso gruppo industriale; nel caso di Società  
che operino in regime di libera prestazione di servizi, i soggetti interessati , prima di ottenere il rilascio di una garanzia,  
sono tenuti ad acquisire il preventivo parere favorevole di gradimento del soggetto garante da parte della Regione Puglia;

j) la Banca……………./Società di assicurazione………………./Società finanziaria …………..(1) ha sempre onorato i propri impegni  
con l’Ente garantito;

TUTTO CIO' PREMESSO 

la sottoscritta .......................……………... (1) (in seguito indicata per brevità  “Società”) con sede legale in .……......................, 
iscritta nel Repertorio Economico Amministrativo al n…………., iscritta all’albo/elenco …………………(2), a mezzo dei sottoscritti 
signori:
.......…................................nat_ a ............................. il ................;
.........................................nat_ a .............................. il ………………..;
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nella loro rispettiva qualità di ............................................................, domiciliata presso ………….., casella PEC………

dichiara  di  costituirsi  con  il  presente  atto  fideiussore  nell'interesse  del  Contraente  ed  a  favore  della  Regione  Puglia  –  
Dipartimento Sviluppo Economico - Sezione Promozione del Commercio, Artigianato e Internazionalizzazione delle imprese 
(in  seguito  indicato  per  brevità  “Ente  garantito”),  per  la  restituzione  dell'anticipazione  di  cui  in  premessa,  fino  alla 
concorrenza dell'importo di Euro  .........................  (diconsi Euro .......................................................……….) corrispondente a 
……… del contributo, maggiorata degli  interessi pari al  tasso ufficiale di riferimento (TUR) vigente alla data di stipula del  
finanziamento, incrementato di cinque punti percentuali, decorrenti dalla data dell’erogazione dell’anticipazione a quella del  
rimborso, alle seguenti

CONDIZIONI GENERALI

ARTICOLO 1 - OGGETTO DELLA GARANZIA
La premessa forma parte integrante del  presente atto. La “Società” garantisce irrevocabilmente ed incondizionatamente 
all'“Ente  garantito”  nei  limiti  della  somma indicata  nelle  conclusioni  delle  premesse,  la  restituzione  –  a  qualsiasi  titolo  
richiesta - della somma complessiva di euro……………………. erogata a titolo di anticipazione al “Contraente”.
Tale importo sarà automaticamente maggiorato degli interessi pari al tasso ufficiale di riferimento (TUR) vigente alla data di  
stipula del finanziamento, maggiorato di cinque punti percentuali, decorrenti dalla data dell’erogazione dell’anticipazione a 
quella del rimborso. 

ARTICOLO 2 - DURATA DELLA GARANZIA E SVINCOLO
La garanzia ha durata ed efficacia fino allo scadere del ventiquattresimo mese successivo alla data di ultimazione prevista dal  
progetto d’investimento approvato con …………………. Di cui al precedente punto a). 
Decorsa tale ultima scadenza, la garanzia cesserà decadendo automaticamente e ad ogni effetto. La garanzia sarà svincolata  
prima di tale scadenza dall’”Ente garantito” alla data in cui sia certificata con esito positivo la compiuta realizzazione delle  
attività corrispondente all’importo delle erogazioni percepite e l’assenza di cause e/o atti idonei a determinare l’assunzione di  
un  provvedimento  di  revoca  o  rideterminazione  del  contributo  e  l’”Ente  garantito”  provveda  conseguentemente  alla  
comunicazione di svincolo ai soggetti interessati.

ARTICOLO 3 - PAGAMENTO DEL RIMBORSO E RINUNCE
La “Società” s’impegna ad effettuare il  rimborso a prima e semplice richiesta scritta dell'“Ente garantito”,  formulata con 
l’indicazione dell’inadempienza riscontrata da parte dello stesso “Ente garantito” anche precedentemente all’adozione di un 
formale provvedimento di revoca del contributo, non oltre 45 (quarantacinque) giorni dalla ricezione di detta richiesta, cui  
peraltro non potrà opporre alcuna eccezione anche in caso che il “Contraente” sia dichiarato nel frattempo fallito, ovvero  
sottoposto a procedure concorsuali o posto in liquidazione.
La richiesta di rimborso dovrà essere fatta dall’“Ente garantito”, a mezzo posta elettronica certificata intestata alla “Società”,  
così come risulta dalla premessa, o tramite Raccomandata A.R.
La “Società” rinuncia formalmente ed espressamente al beneficio della preventiva escussione di cui all'art. 1944 cod. civ.,  
volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il “Contraente” e, nell’ambito del periodo di durata della garanzia di cui  
all’art. 2, rinuncia sin da ora ad eccepire la decorrenza del termine di cui all'art. 1957 cod. civ.
Nel caso di ritardo nella liquidazione dell'importo garantito, comprensivo di interessi,  la “Società” corrisponderà i relativi  
interessi  moratori  in  misura  pari  al  tasso ufficiale  di  riferimento (TUR),  maggiorato di  cinque punti,  con decorrenza dal  
quarantaseiesimo giorno successivo a quello della ricezione della richiesta di escussione, senza necessità di costituzione in 
mora.
Restano salve le azioni di legge nel caso in cui le somme pagate ai sensi del presente articolo risultassero, parzialmente o  
totalmente, non dovute.

ARTICOLO 4 - INEFFICACIA DI CLAUSOLE LIMITATIVE DELLA GARANZIA
Sono da considerare inefficaci eventuali limitazioni dell’irrevocabilità, incondizionabilità ed escutibilità a prima richiesta della  
presente fidejussione.
Le clausole di cui al presente articolo, per quanto possa occorrere, vengono approvate ai sensi degli artt. 1341 e 1342 cod. civ.

ARTICOLO 5 – REQUISITI SOGGETTIVI
La “Società” dichiara, secondo il caso, di:
a) possedere alternativamente i requisiti soggettivi previsti ai sensi dell’art. 1 della legge 10 giugno 1982 n. 348 o dall’art. 107  
del D. lgs del 1° settembre 1993, n. 385 e s.m.i.:
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1) se Banca, di essere iscritto all’Albo presso la Banca d’Italia;
2) se Impresa di assicurazione, di essere inserita nell’elenco delle imprese autorizzate all’esercizio del ramo cauzioni presso 

l’IVASS (già ISVAP);
3) se Società finanziaria, di essere inserita nell’albo di cui all’art. 106 del d.lgs. n.385/1993 e s.m.i. presso la Banca d’Italia.  (3)

b) di non essere stato, anche solo temporaneamente, inibito ad esercitare la propria attività sul territorio nazionale dalle  
competenti Autorità nazionali o comunitarie.

ARTICOLO 6 -  SURROGAZIONE
La  “Società”  è  surrogata,  nei  limiti  delle  somme  corrisposte  all'“Ente  garantito”  in  tutti  i  diritti,  ragioni  ed  azioni  di  
quest'ultimo verso il “Contraente”, i suoi successori ed aventi causa a qualsiasi titolo, ai sensi dell'art. 1949 cod. civ.

ARTICOLO 7 - FORMA DELLE COMUNICAZIONI ALLA “SOCIETA'"
Tutti gli  avvisi,  comunicazioni  e notificazioni  alla  “Società” in dipendenza dal  presente atto,  per essere validi  ed efficaci,  
devono essere effettuati esclusivamente per mezzo di posta elettronica certificata o di lettera raccomandata A.R. o di ufficiale  
giudiziario,  indirizzati al  domicilio della “Società”,  come risultante dalla premessa,  o all’Agenzia alla quale è assegnato il  
presente contratto.

ARTICOLO 8 -  FORO COMPETENTE
Il foro competente per ogni controversia relativa alla presente garanzia è esclusivamente quello di Bari.

Luogo e data

IL CONTRAENTE
  Firma (3)          LA SOCIETA’

      (Firma (3) autenticata e con attestazione dei poteri di firma)
 

Agli  effetti  degli  articoli  1341  e  1342  del  cod.  civ.  il  sottoscritto  “Contraente”  dichiara  di  approvare  specificamente  le  
disposizioni degli articoli seguenti delle Condizioni generali:

Art.   1 – (Oggetto della garanzia)
Art.   2 – (Durata della garanzia e svincolo)
Art.   3 – (Pagamento del rimborso e rinunce)
Art.   4 - (Inefficacia di clausole limitative della garanzia)
Art.   5 – (Requisiti soggettivi)
Art.   6 – (Surrogazione)
Art.   7 – (Forma delle comunicazioni alla Associazione)
Art.   8 - (Foro competente)

IL CONTRAENTE
(Firma autenticata e con attestazione dei poteri di firma)

                                                                                                                                               ______________________________
Note:
(1) Indicare  il  soggetto che presta la  garanzia e la  sua conformazione giuridica:  banca,  società  di  assicurazione o società 
finanziaria.

(2) Indicare per le banche gli estremi di iscrizione all'albo presso la Banca d'Italia; per le società di assicurazione indicare gli  
estremi di  iscrizione all'elenco delle imprese autorizzate all'esercizio del  ramo cauzioni  presso l'IVASS (già ISVAP); per le  
società finanziarie gli estremi di iscrizione all’albo di cui all’art. 106 del decreto legislativo n. 385/1993 e s.m.i. presso la Banca  
d’Italia.

(3) Apposta anche ai sensi del DPCM del 30/03/209 e s.m.i., pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 6 giugno 2009, n. 129.  
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